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Ne!:Qorri~r~ di TtJrino troviamo alcuni struzione per pr"mi dello Stato, indennità aprile. E'!sl pron lornnno la ferrovia di. Sem" ~rtzione nella .vita di fede,. nella fede .del 
accenni ll'elì~ conversazione avuta dal Papa alle Commissioni p.1r gli esami di Stato, llnu; llndranno· 11 ll .. tl'~rado, q,nlndl per .venturo Redentore, che 'farà dbbortciare là 

•\ ·eogWEm.mì Cardinali e Prelati. spese per l'ispezione e incoraggiamento a baUollu a RtlL~~iuk, V<~tntl, (] 0stautinopol'. mfsericordia e là grazia, dove abbondarono 
Il Pil.pa. !la dapprima lamentato la gra• :rtcerche, spedizioni scientificho, sviluppo di !l ritorno visllol'Jinno. Dticnre~t~ la ribellione e l\l colpa. Questa. fede, offerta 

vissimll·perdita del Card. Dilio , noverando ni!Ovi rami dell' insefihamanto e per sp~so !fdi dr~oli benu lrlform,·Jtl' al nssi·•tlr" nd Adamo ed ai pòsteti suoi · tonie ·inczzò 
• · · · t t' · · d · Jl• di. rappre,cntanze al! interno o1d n l!' estero u ~ d1' s"lttt .. nt·1· a· 0· • , t · , h' " 1 sen1g1 Impor an tSSlmi a. esso rest a ~ ello il IJrOg~tt.l di tal vìa!!~•io nnn ha Ci\• ... e, st co nu c t pn rtarc 11 SI «c-
Chiesa o universalmente apprezzati da tutto degli studi superiori della nazione. '" .. ~ '' centun vie più ln Abramo, 'in · Mosè, in' Sn· 
l'Episcopato.- Si è doluto che la stampa ApprQva•i poi l'articolo con l'aggiunti rll\tere politiço, 0" 11 è stat1 Ispirato dal muele, si mattifes~a piùtspleiidi'da nei profeti, 
liberale tedesca abbia diacordt.to dalla voce di Minghettl che la somma sarà in un solo minlste•o t! egli nff.ul ·. est~rl, 111'1 è sorto c riceve if slto com~lrilento in Gesù. Cristo 
generale di compianto, facendo critiche CII· capitolo nel primo anno, e in tanti capitoli p~r ioiziatìv:l ptlroOilillo d·Jilo stesso prln- venuto. La fede deH aQtico patto. innalzava 
lunnioae del· defunto JlOrporato. Ha lodato quanti gli scopi noi seguenti. clp!l orellttarlo. · fino alle speranze del Cristo futuro, ·ta no-
l' unione dai Vescovi francesi e l' unanime Approvasi poi l' art .. 45 : • I pte.mi dello stra fede ci crea fratelli e còeredi. di .Gesù. 
adesione· Q!l' ultima Enciclica, Si 6 congra- Stato si conferiranno por oonc.mio·a chi dia 1'l"t•uncln Cristo venuto, Figl~u,olo e.~erno ~i. Dio, fatto 
tulato dal·\lellegrina~gio Belg11 che sarà ri-· prova di merito eccezionaltt I!Oientifico con r,a <lt1mern, ~ontiuuaudo hl tliscu.qsiona Uomo per essere vta, verttà envttn, consu-
cevuto posaomanì. Ha dotto es~m·e ottimo laTori o scoperte. Le commissioni giudi(1a· Il' . . 1 ò l' 1 1 mator.e de,lla fede. Ed Eg\i è appunto GeGt! 
ritemprarsi alle. tombe apostoliche: cs;ere triei diii concorsi st~.rauno nominato dal mi· RU !Stl'UZipno ·pr r!):lrlll, llpprov · art 60 0 Redentorç1, che, dopo aver dato a' suoi apo-
giunto il tempo éhe il Belgio Hcuota il giogo nistro sentito il Consiglio superiore. • obt• stabillaee eh o l' 'tnsugntlmeuto verrà nf- stoli la aiviria · missione di annunziare la 
onde la. fràtna.ssonerìa opprime la religione fidato csclusivameut~ al lalolf. buona novella a tutto quanto il mondo, e 
con danno dèlhi so~ieti\. Ha lodato il Cò!1 Moos. Frèppel comb:mèt T t\rtièolo, di· di battezzare le genti nel nome del Padre, 
mit!i.to, l'« Union' Oil.tuolique » e i Vescovi. eblarapd,ll~ 1iut grido di' guernl all'ultima. del Fig!iuolo e dell,o ,Spirito Saf!to, conferma 
- L' Em.mo Hergenroether ha annunziato· ITALIA. euelcllOII. del·' Solnmo l'tiutullco 1 mà, ~Je., 806, e sunztona .la nìtssloQe col. d1re · espressa./' 
la prossimi\ importantissima pubblicazione parolo U(IO trovtlrOIIO euo fm li\ maggio- 'mente: «Chi crederà c' sarà baìteizato'con· 
~:~ttrL~;~.~/x~icolo di docnmenti riguat··. Palei-Jno ...,_. L' aitra. 1na~tina una l'IIDZII atea !li qu~l111 assemblea. d~~~~~ ~~~s=!~~ibe ~~{, c~~~/~:~d~ aàae;~~; 

Sua iantitll ha annunziato con piacere il gi~vinett.a, . 111]Partenen~<\, ad UU>\ delle· P i il: · -.Un dhp:i'ceio pnrlgi li o· alla Gazzetta gelizzarc :in· \rirtùt dal· ~suprerno pot~re che 
ptosslmo.;:.lllìriio del' iJnll~.Q, IUÌiba,ijci~tçre 11gmte famtJ~hll della Città, ai\dt>va'; secondo , Piemontese dice elle in nn. abboceo~m.on~ò ho ricevuto r dal 'Padre, , <;hi ascolta voi che 
spagnuolo, I.' Em.mo Jacobini ha aggtunto il aolito, a acuola aooompngnìr.tn ·da ùna cb o obb' luogo ft•a. il, presid~ilte dol llll• siete la mia .Clhié~a fo!ldata sopra Pietro 
cho arriverà presto anche l'inviato di Guìl: donna di servizio. · nistrl; Forry, ed il ~ministro dellt1 guerrn, ascqlta me i· chi si rtlì.uta ili 1\SColtare vo\ 
temala e,di Bolida per comporre importantt Perveout11 !h via Papirèto, che è uno dei generalo 0,1mponon; il primo rimproverò c~esìet: la mia Chirs~, ~eh~ ha la m!~~ion~ · 
affà.ri religiosi con11 ~ s. Sede, ·ha: di p più an~ vicoli più solitari, t1.d un. t~atto fu. circon· · 111 secondo) d'li V or confo:ls:lto Ieri 111111 : 011 • dt contmuare la slé$.S\Sstma: òp~rà .mta .fino 
nun~iato ·I' ttrrivo· dei 'doonmenti relativi·· data da q·uattro sconoscmtt, che ~tmbava· mora la polilìea del Gabinetto colle sue ·al morir dei secoli, rifiuta 1t1e stesso, la rilid 
alla <J,nestio.no dei nuovi .Veacovi snffrnganei· . gliata :e ohiusala. .in una vettura, obe era parola; il Verbo eterno, la mia; grrtzi'a, la .j>rO­
nel)a P,oloDia russa. ,.Infine 11 P~1pa. htl Jo- ferma 11 pochi pasai di distauzP, prijsero il dichiarazioni contrarie ai eappelh1ni del~ messa mercede; chè è contro· di me cbiu1 
dato !'.ottimo Putriarca di Lisbona. ricor- 'olo. l'armata, rendendo più difllcill l negoziati che non è con· me »:• e gli apostoli !ti nome 
d!indo l'antico Nunv.io df Pol'togallo, Ct•r- La. fauciullà uon è ancora sla.t~ rinvenu· In corSù colla 8anta Sode, di Gesù Cristo insegnano che~ senza la.fede,: 
di naie Di Pietro, insieme al q11ale fll creato ta. La città è c~ t~;~ mossa ùel grave fatto, è impossibile piacere a Dio. ·Non basta quindi · 
Oardioale. nèf 185~. · ...... un drammi!. orribile è avvenuto a Pa· essere onesti; galantuqmini, per sàlvare l'ani~ 

l L'· d't d· l · d 1 t ma; non basta nqnfar male a nessuno t;:det 
3rmo. 1mpran 1 ore el avori e por 0 DI.A-= :ro SAOE':J resto bensate li'·eran:ìenie ... ' senz.a la fed. e '•ùtto t di Barcellona. aveva licenziato un suo ni· .cv " ' 

pote dci cui ser~igi non eta soddisfatto. 8aba,to fJ3 febbraio è tene. r~, dubbio, inqertezzaf ri!'l~rso, affanno~ , · 
L'altro giorno questi, incontrò lo zio, e s. p1·er Oamt'anl' dolore In .. questa V!\a, pre udtèì . pùr troppto di un eternO· dolore. « Egli è certo..:~ i'lpe'-· 

scambiate con lui alcune parole, gli immerse teremo· con S. Agostino .:_ chenessuno ·può 
unlungo coltello nel ventre. Il disgrazi11to arrivare al Signore, al conseguimento del 
cadde per non rialzarsi mai jliù. L'assassino Pagliuzzè d'oro : suo fine se non piace' al Signore, e nessuno~: CAMERA DEl DEPUTATI tentò di ucciderei tagliantiost la gola. I te· Vedi. tu quel ltbt,rtino., borloRo In JlUÒ piacere al Signore se non: per mezzo 

. s.edu,ta. dal 21 Febbmio . atimoni di.quJsta scena n&nl\tdivano acco- "bi 'l 1 ti' t Di b aellà.fede: Constatnemirwmpe·rvenire·pos~~-
t l l • t puu 'co,· 1 qui! e pre !CII con ro o & e s ara a ,orsenna o. · ad v.eram beatitudinem nisi placeat Deo, 

:Jomùuioasi le dimissioni Villa dalla com- Un• gu•rd1·a che '"ce p·r arrestarlo r1·ce- dllntro di sè ei crode l Andrebbe egli ad . D 1 .. 
· · il c ti' 1 w ~ '" " bb 1 1 't·' h d t et nemmem. eo posse p acere msz per mtssJone. per , 0 ICe pena e. vette da lui p~reccbia ferite Djort~>li. .AIIom Il racc are 11 vert "• e 6 ve 0• m :l •Jmo jidein (S. 38 de temp.) l poiéhè la fede è 
Riprendesi, :la discussione dell'articolo 40 sopravvenne un doganiere e intimo. di ar- il motteggio etei suoi falsi amici, e sfida fondamento di tutti i beni, e la origine dellà · 

e relativi e!Depdamenti della legge sull'istru, rendersi all' 1\ssassino, il quale, invece di Dio unic11mente per viltà. · umana 'salute;· senza. di questo gran dono 
ziòile àupedore. ' obbedire, continuava a minacciariJ la folla. Boileau•Desprez. dellà. fede nessuno . può essere .ascritto al 

Sp!).ntigati rammeutaçha la legga Oasàti Il doganiere gli fece f11oco addosso e lo stese consorzio dei fig!iuoh di ·Dio, essendo che 
oltre! Il\ tlrma del Re porta 'quella di liat· morto~. · chi è privo di esso. non. conseguisce sulla 
tazzi' ohe è garanzia dello spirito liberale Napoli "-Togliamo con piacere dal- . , terra fa grazia della giustificazione ed oltre 
di easa.- D'altra parte anorta Il non destare l' . D. J co· sa· dt' Casa 8 Vari' età la tomba la eterna vita .• Fides namque e . .st: 
l. so·s'pettl de' Ile. •um·t'gli' o che ·le cuttedre "l' . egregia iSCU.~S .ono: ' b . " ..1 fi" t 1" ' " • J · Il 11 ·1 · d A. onorum ommttm J l!n••ili!IClltum; ,aes ~s 
convertano· in uua propaganda· di _massime "' eri. a e t ·l pro sto neo com m. more humanae salutis. 'initiltm. ~, sìrit~lza. c n.c1n. 0 ai:l. . 

· l' ·· A · ta t l' J' accompagnato dì\11' assessore sll!nor conte · D 1 · · 1\!ltlJe lglOs~ .. ppogglllo fler n o. or lae. Ambr!J~in Ca.racc!olo; si recò·a r~re att.& di, jilwrum e. COiiSOI'ttll'm \potè~,t pervemte;' 
del·gior,\lo .. pnro e semphue, C9J11e.,propono " 1 PAS,TORALE quiq si!Je ipsatlef iii solo; 4«1s9ùan,l)11§(/Jì-
Martlni, pe,rcbè.colllmentato df!.lle dichtara·. oma~gio a nostro a·ma'tissimo Arciv6sQtJvo, ~ , ~ cattàlltsconseqmtur'{jratraml nec m futuro,, 
zioni' d~J ministro risolverÌ\ ogni dubbio e felimtandolo ~a uome del Mijnicipio . per' la DI S, 1<)0(], MONS, AIWIVESCOVO DI UDINE vita m possidebit aéterlzam ·(S.· Ag, 1. c;) • .. ; 
sospetto circa l'interpretazione e l1pplica· Bll~dsaiti~ion~l allat'~Mra Porp?drÌi e~tt~r· Salve pertanto,·o fede, prin1a delle teolo-
zione'dell'lu:t. 106. nan ° a.t.sen tllep 1 perpartJ e a attta- per la Quaresima 1884 gali virtù, fondamento delle nos.tresperanze,·:, · dinan~a napolitana., · ' · · ' 

Parlano Nocito, CucCia, Cavalletto ed al-. "' L'Arcivescovo si è mostrato grato ·Ima sperandarum Sttbstantia l'erum' principio.' 
trl. pro"onendo vari•nti · · ~ <;\ella carità, inspimtric~ della preghiera, .ma-: 

<' ,. . ' , visita del funzionante sindaco, ed ha avuto (Oa"tl11,, vedi nun~era. di lari) 
. il 'rolàtqre dìcbi~ra che la coJOmlssione le più belle parole di cortesit~· per ringra- . , , d re~ .delle . opere buonte, vita. delle anitne 
mantiene l! art. 40. Circa gli emendamenti, ziarlo delle manife~tazioni.che gh' esternllva Ma 1'1.\omo, si limitato nelle sue cognizioni, giuste, dègn~ di essere Rer Iddioil'.bersà~lio. 
i suoi· me·.nl)~i voteranno cillwuno secondo in nome dei napolitani. ,. . ne' suoi, pensame~ti. sì mutaJ:?iJe, spspir:t~, delle. p!~ ~ncess~nti lot!~; d~ll.e. più· ~~re , . 
f opinione personale,. · _ Lo stesso giornale sori' va.. . , agitato dalle pusstom, guasto nella sua ongt~ ·'persecuzwm per parte det' nemtct mternr ed· 

B li . d" b h f · d v ne,·nòn giungé a.cono.scere la m:aniera di sod· esterni, ma oggetto ·altresl dei pili gloriosi' 
acce l w lara 0 6 ormo rlmanen ° · N Segut'ta sempre l'affluenza d1' ÙJ'stt'nti'"· d' ' 1 d b' d' · l d' · h h · fi 1 t t · t ' ' · ' 

l' 40 1 b l' t "106 d Il ~ a ts.are a e 110 1 eu tO' e 1 omagg1o c e a tnon ; 1qec es vrc orta ·guae vtncrt mun-· 
·art.· • 010 non 11 roga ar ' e 11 simi visitatori al plllazz·.o At·c. ives.covile, o•e 1 A t ·1 · ' l' · l d fid t l L ·t f lt t è legge Casati, egli re8pinge tutti gli emenda- . t 

1 
' . d' f l' t . . d • co suo , utore: ra, e~vento re tgwse e e um es nos ra , a ua rot e augus a 

mautl.perchè superf.I,1i acce.tt.an.do s.ov.r'e_ssi gmngono eegramm1 l e 1m t\f\lODl aya- verit~ di ordine Ofiturale vi,ba.ql.\~staditfe~ ricoperta da un velo mister:aso;pe,rocchè tu 
v rid diocesi dell' ttalta. meridionalè. · he m t A le ult1'me s' t'"1p·arano 1't1 nome di' Dt'o che non pllÒ ingannare nè l'ordine del giorno puro e semplice propo· · , , rQnza1 Q , en r~ .. · ,. · · . , ·· . :. 

àto ·da .:Mai'tini. "):/ eg1egio ed onorevole o.omm . .Borgnil)i. per v1a di ragionamento e di' osservazione, rimanere ijlgannato, tu c'msegni ,verità na~ 
· . b .1 è l d 1 procuratore g~nerale del Re m N~poli, Ei la. quelle non si possono avere che' pel·miòistero scosre alla ,umana, ragioné, !arcani celesti , 
s~vtill.i ll!lfllUDge ,C e.l goyerno . ,so i \,\o cui squisita cortesia. è pari alla stiv~ritll.del di una divina rivelazione.:. Era pertanto e• fu incomprensibili ili\' oc.:l.\ÌO dòlla mentç urna­

nelle dicljiimizìoni di Baccelli pòichè stà suo carattere, si è rec11to anche lui a com··· convenient~ alla sapienza . e l:ìont~. in.finita na; ma,' nel mebtre sembra che·. tu per ta~ 
~nella. .coscienza. di tutti che l'art, 106 ndn. plinientare S11a Emiuonza Revereudlssit'ua, del Signore, che·, avendo·.crearo l'uomo·per modo acciechi l'llòmb,. Io illumini:. )idèi; 
impedisce in· alcuo, modo, la !ibertll' d'.inse~ .. cbe gli fece liete acooglieuze, E non: pos- ·sè, dvelassegli ~il culto e :j'om•Jggio chè dal~ lt1n'1en est animae, '(S. · GioJJ. Cr,r.s . .in 
gnamento, llarantlta dall artt,cplo ~O CO!De', siamo ~che essere, grandemente .soddisfatti l'uomo esigeva. Forse che c\~ che posso,no •Matt. 20 J; mèntre pare cbè: tu lo avvilisca lo 
'giA: la. giurlapt ude'qz·a ha s~abtlit? · 6 i' espe· del, gentile. pousiero dell' o n, comm~udatore fare i padroni verso i loro servi, i, re: verso i ·sublimi, ,·o che \ci soggioghi ed in' quella : 
rien~J1.· he. dimostrato. J?el resto .111 qual un- Borgnini . ·loro s_udditi.J i magistrati verso i r•. _i_, ,'n' o.ri .. Io!' . vece lo rendi indipendente,. o che lo. umilii 
que .·.punto ·.J' u_.uo foss.e 1nc. o,mpatJPlle coll'al- · ·i> ' , " ' . , · ' " , , , < · · potì·à 'fare! ti Padrone il Re il l.,eg1slatore t ·ed ·invece .lo ·,qrtifichi: ostium.vitae (l. ç,) • . 
tro;' provvede 11 Codice cm le, .i' ' 'Eterno? Ah, trasp()r!i;mc;tclp;r urì momèhto; ''l tuoi misteri non.si :comprendono, ma. tu in~ 

Fortis vuole .appuntp che si determini. i 0 Vener~blli Fr.atelli e Figli Dilettissimi, tanto, ci assicuri che, r:;reati ;per la verità1 la 
punti della incompàtibilità e I!IBlltie.ne l'e· nell'Eden beato, e dallo spettacolo che: ci sì ved_remo un giorno faccia .a facda guul'e, .~ . 
mendamento.. , · · ::EiJSTEEQ , ppra dinnanzi ammirèremo. dall' ~m, dei lati sara nostro . eterno · possedmtento: le. nostre 
· Bl>itarii';' N(\citq; :Laiz!\ro, G~llp, CoppinQ Iddio., cbe colla rivelazione·. viene .::dando ,debili· pupille, che, non possono senza ab-
è Cuccia dièhi~rano di mantenere i loro.: ~~-· Austl, ·iat :-Un a. he. rio.. :compimento t all'opera , più bt'lila che· sia · bagliarsi fissare il grande a~tro, che· illumina 

Sonnino lo ritira:, . . . , , • 'P uscita dalle sue mani, e dall'altro argom~n- l'universo, di gran lunga· meno possono 
.j V!!t~si la. propostadi·Marti~i per l'orùine : L:I .. SCOpertll' di una bisca 1101 b.l mezzo teremo l>:~ necessit4, del\a ,fede. Adan1o, se, alzarsi· fino all'eterno Sole di giustizia, e 
ael,;giorno sugll emendamenti e• su ,d1 essa di Buda l'est bti prodotto una sensazione condo l'insi~namento .éli s; ·~oinJUaso, avea t :tu, fed« santissim~,. ci a~sicuri che Ul) giorno 
è richiesto.:l' appello nomiua.le·.e pro~edesi ilnmenaa. in principio, éq int~~~m).itc Jq sden~a,'del\e ·saremo immersi 11ello. splendore sfolg01·an~ 

Cose naturali di m•nJera cb e come· nguardo · tissimo. de.IIa. su :i gl_ o rià. Gli uo~.' in i, inoruo~. 
t ali~: chiamata., ·'l La lliMCII erti teuat:L da (10rto maréhese . al ·c· o' rpo er~ p' erf~ttd' "''cost'· rig'uardò àllo gli ti d. e.lle. loro 's.còp'_.e_ rt. c ed, ·.invenzioni, zfo_Jl 
' Rìsultl\to della votazione: 'D' Esqurvillit:r;, portoghese. E>sa ora fro-: spirito era sap1ente rpìMetto; çome riguardo: 'vo~liono., rkonoscersi ·;J:j_uali esseri .creati e 

Votanti l!ll ; . risposero !li ':q uentt~ta da me m br i lloli'~~ristor.razia o· 'do l al corpo non, e~pe. ~. spcrir:tent~re ~e .de bo· ' dipendenti, ma si' riténgm1o.padroni del 'rilon-
stenliti 3. · . l'!lr.LunìJU~O c be,· essendo il locale a p i ari" lezze della mfanzta c ':(e mqlllctudmt ·del- do e non servi tori dell' un1co :padrone che 

J,.ir Camera approva l'ordine del giorno torrouo, fu~girouo ùallo fìueatr~~ ull'eotrare l'ado!escen~a, così riguardo allo spirito non è Dio; quindi colle g~andi parole, ,ragione 1 
purò e semplice su tutti gli emendamenti e ·<!~gli agoull. . ebbe n· sperimentare le .tenebre :cieli' igno, natura,. scienza; tutto· m tendono ~p1egare e, 
quindi ap}lroval' art; 40 ~. · ·Il giuocò proferito nelln blstia era il ranza: ma in Adamo, 1 .olt~e la s<;i~tHa çlel!e,: comprendere; e se talvolta un avvenimento 

Dl:.01·1t,·s·1• .1' •rtic'olo aggiunto, d•lla Cpm.•. 1 l t t . cose naturali, v'era altresl.' ·la s~len~a. delle impreveduto ne :scqmpi,glia i. d_isegl_li allora .è • " ~ .. tre11 e e quaran e, o SI· giuoctiV~ ·sfreim- d' · J' · r 1 · · · · · 1 · r 1~ del ca o M' · d' m.· .. is.sì:Ò .. Ill .. l ... :.·.... . ... · .: .. ·,,·: t t 1 gl'orn"ll. III , 1 t· cose. 1v,m.e 1m1t~t~mente ,a oro prmctp~o, per ess1_.a Cle.ca. pa o. ,, s: tsen 1., amen e,,', · ... t erman~ c le qnes a h 11 te mtne delle·stesse:è la giona loro! sono un m1stero a se stesst e non vo~ 
«1. "ani n. ase_gnati all'.U .. n.t_'ver. aitàt e.d Ist1'- b · t ù 1 · perocc e. r · · · 11 · " ISCa es1a o va. a o tre tre unnl, con n i.: _ Senonchè Adamo t 'ric<;ve· da Dio questa gliono piegarsi davanti a e misteriose, ma 

tuti da c1uesta legge non PQtre.no .. alinea.rsi v,onto la polizia, e questa era pagata .ÌJ11l sciénza dello cci~e divine per me·zzo clelia .sempre éoliserìtanee alla ragione·, oscuritiì 
.senza. .11H~I'fi~z!l~io_ne gel. mini~tro ,.q~ando lillltllhiero: , . parola rivelatrice, riceve•la morale: diYlna della~t'edel Salve, o fedèi 1 Noi adoriauw i 
tratta.s1 d! ahn.ea1\l0Ue d! ... beni d1 .. valore . d' b 1 d 11 1 · he ,li' sono 'mp t tuoi misteri ·d.av_ ìmti ai quali. si sono in chi-/ superJ.'or.e :~j!e' lire 4~0Q; il ,minjlitro no,n,l.a, ' La roVl~ll l uncmem . ro dell'aristourazia co mezzo', e ~ eggl, •c ·ti ·l os c, 

à b t t 1 " 1 o che vi pJrdij'LO .80m'me• liUOtmÌ liltpose di a co11di~ione di creder~ t;Jbbedire ed ~mare; r:at~ ipil! gra~di ge:'t~del mo~do, e prefe~ 
autortzzer c .e ~e~.\ 0 ''· p~refe .,e . ~nst- perlochè, con chiude$. rommaso, A:dam_ '?ebbe~ rt~l\10 .e.ssere !1\el:utl ;1gnor~nt1 col p1~gan~ 
glio supe~iore deJIIstr\\~~on~.: Queste dtspo- a~ ire ull' autorità. giudiziaria. .. . . la fede.;. credere ed . obbedi-re ~Ila vpc<i: dèi .I' ttjtel!etto l\l. m1stert, che non ~ottt ma 
siztb'çni,nQii djg1 ua~:a~o1 l ·'1! 111 \~[londe,. •Iella [::segretari ·del marcbes~ D'Eiquiv~illiers Signore,. o. morire; que~ta fil la condìalon'e 'perduti. \!egli errori ~e) libero pe(lsiero spro~~ 
m~ igh.~ e :q l!la ~rta e e.cten1 c,o. IV~nuto souo gtovaul dl,ottimo famiglie •. t . , del primo uomo, questjl è la condl:i:i9ne dellllt · vedutam~nte più ì,ncomprènsioili ancora. 
inse~VIDIIe." . : ' • t t Uno di .essi venne acopill'tO nascosto sotto :umanà schiatta çhe·d~ lui unico c~ppo de- Senonchè lò'Spirito Santo ci :ammaestra 

Cavsllett.o propOJ\G diaggiunget•e :. c e non IÌU mar.uhio di eauape: . . t riva: Si dtìuta Adamo di credere ·~Jil\ ''OCe e dice che la fede' senza le buone 'opere 
Zleceaeal'io per la. storia d~Jlll scienza. ~ . · di Dio, ed è condannato alla morte eterna, · non è fede ma · cada-<ere di fede; peroc.:hè, 

L'articolo è opprovnto con qu •. st'aggiunta; ' .:.:.,_ Il ~i aggio in O ii ente dell' arci!\Ur.a .:1,\scacciuto ,dal . pare.c\iso. e f11t
1

to schiavo di come la lampàda ·delle vergini stolte &' ert~ 
Discutesi l'art. 44: «. ~arà ;shinzhltot a:11• Rodolfo con l' arciducbdssa Stefania è d~fi· Sat~qa a cui l!a .prcatato .fede .. Si pente.. :A· s_p. enta perchè non rifornita d'olio,. così la 

pl)almente un milione n~l billl11oio dell' i• • n,ill Vli~~I.\IU lls~ato, pér la ,Ne~oda mu!~ a~l danl9 deJ· §IlO fallo, e ldd1o. ~11 offre la npa~ l~de nostr11. eenza le opere buonç si §marrÌ" 
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così fatta da un padre tanto amoroso e eu- Prezf.o dell' opera L. 4. - O gol faeclcol o 
p[do ~el vero bene de' suoi figliuoli, più chè di, pag. 16 e. 20.. · ···• · 
un fervoroso movimdntò 'dell'a.nimo dobbiamo 
ritenerla un precetto' - hortamttr atque Un ~antelio apprezzato ,lire 60 ebe 
obsecramus ut quotidianam Rosarii consue~ si trovava !or l' nltro Il Felétto-Um!Jorto 
tudinèm religiose et constantqr i!tsistant• edp·rn on carro, vouoo iovolato noo $1 sa 
Per c'ui non ci ritnane che coitfermare un'al- da chi. all' Insaputa del p11drono Oastellelll 
tra volta gli ordinamenti fatti sulla recita Auto n lo d 1 Pllrdenone. 
del SS. Rosario e negli anni elecorsi e colle . 

sce, s' lnd~bolisce,. si spe&nc. E S. Bernardo 
(S. 24 m Cmzt.) soggmnge che . quando 
manca la crtrità1 la fede muorè: Mors jidei 
est separatio charitatis. Noi crediamo in 
Gesù Cristo autore e consllmatore della fede: 
ebbene facciamo le opere di G~sù · Cristo, 
nflìnchè la nostra fede sin viva e vera, l'a· 
more di Dio· la informi e l'opera buona, la 
manifesti, impedendo .coll'aiuto celeste che 
le opere camali e. di peccato incurvino fino 
a terra . .le anime no~tre, che sono destinate 
p el cielo: no11 incurvet. terrenum optts, quem 
fide!! èoe/estittm erlgit (l. c. s.). Animati da 
questa fede viva, operosa, n,on ci lnscieremo 
sgomentare dalle ire e dalle persecuzioni del 
nemici, n è I loro parziali e momentanei trionfi 
abbiatì.o mai. a'.~crtnclolezz.~rti. Noi sappiamo 

nostre Lett~re già ricordale del 18 settembre Disgrazia. Cortolezzie Osnaldo, il 18 
· 1883 Ar. V.; ed ora, fedeli esecutori de[:lli corrente menll·e BCJndova lo scale della 
ordinamenti dati a. tutto il mondo cattolico propria ol>itazloue in Treppo Carnico, sci­
colla En~icJìca Salut.iris Ufe spiritus prc- volò rlporlnndo tal ferì tn al capo che poco 
cwn, ordtmamo e Jlrescnvmmo che,,d'ora dopo cessava di vivere! 
innanzi nella rècita ètelle Litanie l:ituretarie, 

a mala pena c1o che nv.v1ene nell' oggt, non 
possiamo sapere che cosa Iddio nell'adorabile 
sua pro'Vvidenza tenga -preparato pel domani: 
in mezzo a tanta incerte~za,' fonte di arigu" 
stie1 timori e patiinenti, una sola cosa è cer· 
tissuna 1 èhe la fede l1a vinto e vincerà sem· 
pre il mondo e i suoi seguàci1 che'' Iddio è 
colla sua Chiesa e, col.. suo Vicarid, che Iddio 
è con no L. Eppe.rò. le tribolazioni, !ungi dal· 
l' avvrli)'p, c'incoraggil)o ali~ opere di'' fede, 
!ungi dal, prostrare·\' ànirrto; 1' infervoriìid,. e' 
dal' coragg1o 'e fervore· cristiano sia. manife;to 
l' ar~ore ~ella ,fede. n q~tro ~d . ÌlhJ?ertu.r­
babile ammo ·di" un piloto non s1 d1scol're 
già'; quando il mare rispianato. riflette colle 
onqe tranquille 1' azzùrro del cielo e la luce 
del sole; ma quando le onde si. açcavallnno, · 

.spumano, m}lgg? !l.~ento .. ~·si s~alancailù 
n d mar~ glnt!nssr; ~ ,seJa ,fede di up ca t-' 
tolico, sia proprtall\ente. tale SI· conoscera .nelle 
lotte.·da, sostenersi· e nelle fatiche. da 'durare 
in me•zo al 1)1are . prdcellosò del mofido, 
Senza, il ·combat\imeriro :no!l· pùò avere luogo 
la vittoria, ·.e, senza, di ·questa nòn' può con­
seguirsi' la cororia· 1dellì!'''fede, Sia pertanto 
vi v~,: operosa, inçopcq5sà, la nostra fede; e, 
siccome !'.albero che.ha profonde radici non 
teme·. gl'impeti delia bufera, ,così noi per .non 
temere .di nulla . (epiaìnoci stretti a Gesl! 
Cristo, e col hl grazia sUa al centro del cat­
to)icis;no, il Romano,. Pontefice, suo infallibile 
VlCQfiO, ' . ' 

Noi, o Vene~a~iJiFrat~lli,•vi abpi!ltno par­
lato per acfennl e come .. 1l .cuore c1 dettava 
di questo Importantissimo argomento della 
fede1, e :voi,. ne siamo certi, assecondando 
piuttosto èhe ·un ordinamento il . vivo desi­
i:lerio nostro,· leggerete nelle prossime dome­
niche queste parole ·'al nostro diletti.ssimo 
popdlb:·'Gonviene ·però che a quanto per 
amorè di· brevità dovemmo tralasciare, nel 
vostro zelo e nellà. vostra sapienza suppliate 
voi; e qui vi· manifestiamo .• essere nostr.o 
inteJ1dimeÌlt~- 'c.he .. nella pro~siJ?il. Quaresima, 
ta\ll<?'f!.el!e ~h1ese· ~ar~occlpah quanto nelle 
iìhah, m cui suols1 tenere la santa predi­
cazione, sia. prescelto P argomento della fede 
da trattarsi. · c<m, ispecialc ampiezza; quindi 
sulla necessità.,e sulla .. c?rtezza, sulle bellezze 
intrinseche ed .estrinseche, sulle fol).ti e. sui 
periçoli, sulle pratiche;· 11òn do\'endosi mai 
aimèntkar,e che·. i santi d~.l SignQ!>e i cui 
nomi sono già inscritti', nel libro della vita, 
per la. fededebel\aroM 11 regno del ~emonio, 
operaNno .; )i\ . gjUstlllla, e · conseguirono· le 
promesse eterne. · 

Il. tempo·. presente è per verità calamitoso, 
ed i mali che tra vagliano la cristiana società 
sono molti: che ·se. non· istà nelle nostre 
mani il'pòtere di''.tnutà:re ,l<ltrjstissima còn-' 
dizione ilelle ·cose,· esdum1amo col coronato 
ptòfeta! levavi. OC!/{OS meo~ in' lliOrJ(e$, linde 
l'eniet au:cilium . milti; .. e solleviamo colle 
mimi .. e. c()gli occhijl' cuore al cielo, risve· 
gliando inmezz~ a hoi' lo spirito della .santa 
Jlreghiera; aflìnclìè di la~sù discenda sopra 
ili noi e ·aiuto e conforto, E CJ,Ui; Venerabili · 
Fratelli e Figli Dilettissimi! Cl corre il de-· 
bito di fare· uno speciale ra lcgramento; im· 
perciocchè come vi giunsero le nostre J.,èt.tere 
18 settemllre 't883 sul ·SS; Rosario, che tosto 
e n;:lle parroçchie .. urbane e. foresi un pio 
fervor~1 un santo ardore accesero, infocarono 
gli an1111i vostri, .per onorare la santissima 
ndstra: Madre . Maria, e. con isplendore di 
culto. e con divote- supplicnzioni e con mag· 
gio~e fr~qu~nza ai' sacro tempio, alla rredi­
CUli!Olle, . al banchetto celeste, cosicche fai:· 
ciamo no&tre' le è~pressioni usate dal S. Padre 
nejl~ . Enciclica,: .Salutari.s il/e spirittis p re~ 
cum, del 24 d1cembre p. p.: mirijice sane 
no.f declaratae pietatis ratio multiple.t: de~ 
lectavit: tempia mag11ijlcentius exornata, 
ducta·e solemni ritu pompae, ad sac1·as coh· 
ciones, syìwxim, dd quotidianàs Rosarii 

· ;preces magna ubigue populi..[t·equelltia, Oh, 
sia benedetto e nngrazmto 1! Signore, che 
hit versato . sulla Sionne e sopra ls1·~ele · a 
piene mani la sua misericordia, essendo un' 
opera dell' amol' suo clemente, se lo spirito 
d1 orazione va di!atando$i nella. plebe cri· 
stiana, E ·non fu forse in mezzo all'ardenza 
della sua apostolica preghierà 'che Pietro 
vide manifestarsi . il mistero d~lla chiamata 
dei gentili alla' fede? Non 'fu 'forse in .mezzo 
al suo rapimento· in Pio che 11 apostolo Paolo· 
vide · la luce paradisale e con essa quelle 
inenarrabili · gr~ndezze e magnificenze i che 
san~ o,r.a l' og&etto de~la ·fede e, più tardi ne 
cOslltUtranno 1l .prem1o eterno? Ma è ·vivo 
desiderio del S. Padre che la· di vota recita 
del SS. ·Rosario sì in pubblico che in privato 
diventi universale e quotidiana: llortàrmw 
-. agll. dice neHa succennata Enciclica; e 
Y'l~ J;>çn cçmp$ç~~P çhp i;>r11ma 9d 9$9ff<l~iono 

dopo la invocatione Regina sine labe ori- . Morte a.ooidentale. Nolle oro pomeri~ 
gina/i concepta, orà pro nobis, si aggiunga d.lane del giorno 20 cot·reuto, in Duja (Ge­
li bellissimopreconio: Regina Sacratissimi oiona) hl aegnlto a ferita avuta, moriva 
Rosarii, ora pro lldbis. ' certa Mlttoui' ÀUOI\ fa Antonio. La ca osa 

Un' altrd 'cosa dobbiamo annunziarvi, ·d della· sua morte fa. accidentale e dovuta 
.Venerabili• Fratelli .e Figli Qilettissimi, ~he. nlln Imprudenza di certo Tiosoni Giovanni 
in altre diocesi oramai· venne, istituita. COtl. di Stefano, H <tnnle, armato come era di 
invito sacro del Cardinale Vicario .di Roma fuoilP,. ai r~.cò. tenendo lo a ùilancin, nella 
13 ottobre, u.. s; annunziavasi essere stata b ( 1 1 ò 1 1 
eretta in' quell' a Ima éàpi~alé: d~l· 7a!tolic,o sua: ottega \ 11 cazo aio, o ve .trov a d 
t;nondo "una ,s,OCI~tà, o piU ov~ra-· ... ~! ·~ti· lUI mo~lit\ .. Martin i Regina col proprio Il· 
paraziçne o.dl esp\a~tone col ~~t~lò .. ~,\,ado- g!luoletto d'anni 5, ed alcuni apprendisti, 
"rallione riparatnce delle na~10m cattoliche,_ nonrlbè. la Mittool che era vicino ~Ila port11 
u dalla quale è d'aspettarsi non .pocq ,van· nperta. Non si sa come il funesto caso sia 
«tagglo:sì pet-laglqria-di, Dio.e.sì..pel nocadato; l'arma eaplos<l efeti l11M1ttoui 
u bene delle. anime nei tempi tristissimi. in d[sopra ull' orecchio. L'autore involontario 
u cùi ci troviamo. Oggi, - soggiungesi d Il' · ·di • · d •t· f 
•. nell' 1'nv1'to. ;-·.l'odt'o contro. tutto .ciò che. e omiOI 0 " nn giOVIIDe 1 0• .lmtl ama 

·· ·!;) di carattere mitlssimo. · · 
• sappia di vir~ù e di religione . è spinto 
u tant'oltre e s1 audacemente, che si pretende Incendio. A Rllsiuttll di Moggio si avi-
• di catciure via dallasoèietà e dalla famiglia loppò 1i g10rno 17 corrente nn incendio 
• il suo unico Signore e Padro!le, che ~ . io nno doi camini del P<~IIIZZ<I manie pale. 
• Dio; e d si 'dà a· vedere quasi ad ogm 'Mercè l'opera di alcuni conterranei so Ile· 
• passo il Figliuolo 'di Gesù Cristo, Re det cltatnenta aCC\lrsl, l' incomlio fu in breve 
« re e Signore dei signori, :svodestato come d 1 d 1 i l 
"nJI l.retorio e.· nelle· 'vie .d1 Gerusalemme Olllato, lmltlln OS COi l danno a solo 
·.e SÌl Calvario, fatto dispetto e l'ultimo lire 30. 
" degli uomini: vidimus e.tlm . deS{ec,tum et Ca.leuda.rio Militare del B. Eser• 
• novissinium virorùm (ls. 53, z). E dun· 
" que di . somma. necessità a chiunque l1a cito e della. B. Marima. per ill884. 
• viva nella mente e nel cuore lu fede ed (Aouo Il). Noi corl'~nte rnesa 1etlrà la lnco 
u ama Jddio come si deve, il riparare secondo notevolmente migliorato ed ampliato per 
"che può a sì enormi e sc~ndalose ribalderie.:.. com dell'Amministrazione dell' E~ercito 
"A scopo appunto di universale riparazione Italiano il Calendario Militare del R. 
a fu istituita già in Ròma. nel 1592. da Clè· Esercito e della R. Ma1i11a per l' amw 
a mente Vlll l'orazione delle 40 ore....... 1884 
• collo stesso iiÙento ora éhe il cristianesimo' ' · ' 
a è tanto .più rribòlato che non era allora1 Esso conterrà le seguenti materie: 
a si vuoi procurare che· s'innalzino in ogm Uo. snn\o delle principali leggi e regol:t·. 
a angolo dd!a t.erì·a ~dai f~~eli di-og!l.i ·na: monti militari pubblicati nell' unno :- L1 
« zione lepref[htere r1paratrtct.: ... ·Perc1o sl e · fòrÙ dci principali eserciti e marine ostore 
.fondata ed. e stata lodata e b,nedetta dalla ;_ v denoo 'dtii dec.omti delle modaglle al 
• Santità di nostro Signore PapaLeoneXIII ~alorl• militare ed al valore civil~, nel corso 
• e favòrlta di' preziose indulgen.z~ la so- dell'anno •:o Ile rel;lti ve m~tivaziont- Cenni 
"praddetta società dell'Ano nAZIONE RIPARATnic~ bi'ogl·afici de_gli Ufficiali Gene. rali e· dei più 
• DELLE NÀZIONI CATTOLICHE ..... alla; qUale l' 
• fedeli d'ogni paèse possono far parte assu· diatio~l Ul.fi~iali d,•gli ·altl'i gl'adi deceduti · 
• mendo. T obb)Jgo di. fare nel giorno fissato -' 'L~ elenco dei Senatori e dei D.ii)Utlitì, 
• per circ,a .me..,z' ora per settima?a l'ado: eoi rìapeltlvi coll~gi - Il ruolo. di anzla­
« razione in qualunque chiesa ove s1 conservt nità.degli Ufficiali dell'Esercito permal\l\nte, 
«il Santissimo SAcnAM~<:NTO. »Data così una della' Milizia mobile, della Milizia ta.rrito· 
breve .relazione dell' overa, noi vi esortiamo, riai e il d lilla Regia Marina - FIDillnJente 
'o Venerabili Fratelli, a. ccir~ispondere pe~ s~r~nno distinti con no segno speciale, gli 
quan~o vi è d. ~to agli uflìcì .. .c~e ver:anno furti Uflloiàll ai quali venne acoor1lata i?> me n-
dal Dtrettore dtocesano, da nm nommato nella zione onorevole, · 
perso.na del rev~ren~issimo Monsignor f!iagio 
Fedr1go Canomco dt•questa s. Metropolitana, 
il quale a tale uòpq si metterà in relazione 
col Direttore centrale che risieddlì. Roma. 

Ci consta eziandio che il .III Or'dine. di· S. 
Francesco per opera' dei nostri l:ienamati 
Cooperatori in moltissime Jlarrocchi.~ va pro­
sperando un ~ì più. che l'altro, · e che. a 
schiere aschiere ètomandano i fedeli ai vestire 
di .q \lesto Ordilw le s~c~e la n~: contin~iamci' 
con lllacrità dandone not stessi'!' esemvlo, ,e 
quelli che sono fra dì voi delegati a ncevere 
le domande e le professiouì•, nnn · manchinç> 
f>er la regolarità di sped'.lre. ·a. Ile. ;rispettive 
famiglie francescane della Diocesi i no111i 
qei nuovi Terziart Ci consta rer giunta che 
in diversi· ,luoghi i Comitati parrocchiali 
sono operosi conformémente agli statuti: in 
mezzo al conforto che per ciò sperimentiamo1 
vorremmò pur quello di vedere che d' ogm 
lato silfatta istituzione avesse vita, come più 
volte abbiamo caldeggiato. 
· Venerabili Fratelli e Figli Dilettissimi, 
·sebbene indegni fummo ·dalla. , Misericordia. 
· del Signore messi a guardiate la fede in 
quesça po[;iione del wegge di Ges,ù Cristoj 
e p01che e venuta l ora del pencolo no1 
abbiamo alzato la nostra debole voce; al 
presente ci prostriamo davanti a Gesù. Croce· 
fisso e colle lagrime. agli occhi preghiamo, 
perchè la sua parola manifestata per nostro 
mezzo continUI a· tro.-are in voi tutti una 
cooperallione zelànte, eoraggios~; èoskchè 
clero e popolo risplendano di quelle opere 
di fede,· che sole··ci a'compagneranno al 
giudizio di Dio: opera enim illorum .seqwm~ 
tur illos. Ed aUSJlice eli questo•: .tesoro di 
grazia sia la benedizione che v'impartiamo 

. nel nome del Padre, del Figliuolo e dello 
Spirito Santo. Cosi sia. 

Udine dalla nostra res-iclenqa 
. addì 30 gennaio 1884. 

t ANDREA At•civesQoVo. 

I maeatri di muaioa. italiani del 
seoolo XIX. E' uscita ola li disponRa di· 
questa Interessante pubblicazione del cliìll· 
rlssimo maestro 6. Ma'sntto, 

Contiene le biografie dei maestri dalla 
loU~tll B. 'conL.) allll l~ttera $ (parte). -

.·TELEGRAMMI 
Parigi 21 - Oampenon o Peyron dj~ 

ehi tirarono alla ... commissione <lei bil•neio 
che acçettano cbe il progetto per la for· 
mazione d~ll' esercito coloniale si aggiorni 
di na 11nno in cansl\ delln situut.ione del 
bilaoeio, · 

~~~ commiRRioil9 approvò l'nggiornafuento. 
Il Senato di!JIJ.Dsse i slodaeatl profes$lonali. 
L~ Camera si occupò, 'di,interr9gazionl 

locali e upprovò il crodito per la ferrovia 
del D~kar (Senegal), 

La seduta prossima avrà luogo s,abato, 

Pietroburgo 21 -: Il },fessag,qere del 
Govet'M: pubblica la uomina· di Orlolf a 
Berlino, Mohrenbeim.a Parigi, Obic}jkine 
a Stm·.olma; Sabnrolf fn oomino.to senatore. 

Coata:ntinopoli 21-.:Vi fa un altro 
terremoto. 

Boma. 21- Nessun governo diresse 
al go,verno italh1no com(\nicazione ili sorta 

. io seguito alla. recente aenle~za 'lle/!11 Corte 

.di cassazione sulla .causa promoasa dalla 
propugan~a fide. Nondimeno in visti!. dei 
tontatlvi interessati per travhre la pnb· 
blica opinione(!) ed indurre in erroro i go• 
vcrni stranieri, (aie) !lanci n i lovlb ai rappre~ 
seut11Dti d' ltalitl all'estero, per loro istru­
ll.ioue e norma di linguaggio, nna precisa 
istrnz ono dimostrando insnssistet1te ogni 
motivo di doglianza j trnttarsl uon di atto 
governativo tua di sentenza del supremo 
mu~ristrnto a eeziotii unite: ·non· csse1·e 
conilsca o altro provvedimento cs,tle nlla 
propaganda ma' nua semplicè e~nvor~ione 
d' immubili in rendita consolidata ad in· 
tograle suo p1·ofitto, rimanendo eselnso dt1lla 
conversione il pnlazz.o ove la. congregazione 
·ha !11 sua sodu. Nulla è mutato circa la 
1es~io~il 4~1i' ~V.OQ~IIM~ aeer~sQime,oto d.l ~~-

trimoni-> di Prot•agandll:, L'lslrn~lono con• 
r,hhìdé dìehillr!lndo fermamente lbànniìhisl~ 
bUe qnalain11i togèren'a di go1érnl stranieri' · 
noli'· amministrazione ddlla ginslizla , d.a: 
parte di tribunali it11lia:nl. · · · · • 

Londra' 21 ·- Il. 'l'imtis ba di(OI\Irol 
Il nuovo proclllllll\ di Gordòn dice elié eo.n 
decreti del' Kedi\te i'onnipot\lnte fugbllterra 
lo nominò govern11tore del Soda o ; . qnhldl 
il Sn~an e il suo governo sono affranoali 
da ogni ingerenza del gove~uo eglzia~o. 
Gordon proclama perciò l' amo iati a,, oQb· 
ferma tutti l privilegi accord11tl al Sttdan 
dor11nto il regno di Sai d. Soggiu:Ugé: vi 
informo che Il sultano voi~ m spedire contrò 
di voi l soldati turchi, oqlebri e vi)lorosl. 
co·nquistatorl, mi\ allorchà la regina cor 
oobbo le vostre mlsore condizioni. ne, ebbe 
comp,asslone, e mi. spedì per IIÌlpedlre nonO 
dichiàmzioue di guerra. ddl saltano fra l .. 
mussnlmanl. 

Cà.iro 21 "-::" Eoco il tèsto dèt' pronlam·a 
di Gordon re1!1tivo alla schiavitù: llesidero 
reudervi la felicità ò l~ .lraoquillilit Se 
slet9 dispiacenti per la pro,lblz)on.e ~el 
traf~co dogli schiavi, in~e.rdetto per app,~~ 
reuz11, tleeisi di. rimlitterl! H traftlco; eia.: 
seno poSRidente di domostlol può. rlgaar· ''"i 
da~li 11ome su11 ptoprietà .o v~odèrli. , 

Cairo 21 ..._: Dq:o reggimentl iogleal 
andranno ad. Assu;ln · con due · b:ltta~lio.ni 
egiziani comandati. da nfllcìali ingleSI,· ' 

Londra 21 ~ li Times giustlllca :lt 
proclama dJ Gordon e la schiavitù come 
nn 11oso!utn. necessità; invita coloro che si 
sdugoaoo a pazientare e n non· 's'àppòl're·:. 
Gordoo un traditortl, dul ijM passatò, Il 
della roligiooe. · · : 

Sua.kim 21 - Stamano si sono ndltu 
dullu c:~onoualò in dirczlcnu di Trinq9tat. 

Lll m11rcia ·della spedizione sopra 'fokar. 
oomiucierà domMicai · · · 

Uu corpi} eousiderevolo d'insorti trovasl 
dinanzi 11 'fokar •. 

Dicesi . che Osjnan-Digoa dispQ~ga di · .. 
treutamiln: no'mini. per opporsi 11gli logl~·sf,:. 

Lo tropps inglosi si riuniscono a. :'&az;. ·' 
mabdi. : . · · .·' 

Ka.rtum 21 __: La. città i! tranquilla. 
Gordoa soppresse il ·dar.io .consumo. 
Uu primo dist11ccarnont() della goatol~" · '" ·' 

gion~ t· ice vette l' ord1ue d'i par~lr'e. ·.. " 

New York 2l:E' avveDuta nna 'èSplb~:' 
sioue nulla mwiera di Ooonolaville · (L'eq~· ·· 
ailvan.ia); v. i .sono. 7& vittime. · 

Uu gmnde 'oragario è scoppiato uegl 
Stuti da.t S:1d e d~l Snd Ov~st o sp~cial. 
mento oell Alabam»1 Georgia e Onrollne. 
Immensi da uni. Ddllu ca~e ·sono ctollatq; 
molte vittime,. ' · . 

Pa.rigi 21 - Il Temps ha da Pietro· ; 
borgo: b'n ·or restato alla· frontiera tedesca · 
tino degli .assassini di Sudcykine. 

Pa.rigi 21 - Coppèe e Lessps furono. 
eletti accademici. . · · · 
Pe~t 21 :..:C. l ori soltanto . è giunt11 la 

risposta dell' imperatore 111la dornandà,, di'. 
grazia. preaentatil per gli assassini di M~j· 
latb. La· risposta • fa negativa, l tre CO!Ì•' 
dannati verranno i mpiccatì sabato uel cor-
tile dQlla prigione. · 

Louclra 21 - Tel~grufan~ d.a Kt~rtnm 
che. il Mabd1 chl~de 2UOO sturllue per li~ 
beràre i missionari, le suore ed i parecchj , · 
cultolioi che tiene in sua balia ad Eld•· .... 
Odeid. · 

I cristiani· copti, siriaci e greco~seismq· 
tiei, che caddero ,P~re iu podestà dei·Mabdi 
ad El-Obaid, al ft!coro mnsnlm~ni., ... ; 

NELLE .GRANDI BATTA-
GLIE, Qom11. W11terloo, Sadowl11Ì, 
rt~. v eu ne tlecis:\ la vittorill .dalt'.uJ. 
ti m o corpo ari'i vhto. Q h i uon. su cb e 
nuo dei 'cinque grand'i premi da 
centomila lire d!ÌII~ Lotteria di Ve. · 
rona, e fors' ancò tntta la vincit.a di 
mozz~ milione per primo estratto, 
sia, v(nt~.• ,.noW E~~~~~ ione irrevoca­
bile di Llomoniea prllssima, ·· 24, da 
uno d~i. compratori di qneat' nltimà 
sottim~nu ~ . ·. . ' 

Tra.f'oro Artistioo 
Y~4i l V papim1~ 



· oonlro ,il m(\le di ~enti 

Depo•ito in Udiae presao 
I'Uftloio Annunzi del t;;i,lla: 
di"o Italwno al preizo di'1 

Lire 1.20. · 


